Frullino a Bottone

Esistono numerose varianti tutte fondate sul medesimo principio: si carica un doppio filo
trattenuto alle estremita da due legnetti o avvolto tra le dita delle mani, avvolgendolo su
se stesso per mezzo di un oggetto posto a meta della sua lunghezza. Poi si esercita una
trazione allargando le braccia: cio imprime un movimento rotatorio al frullino (in pratica
lo fa girare o, appunto, frullare). Allargando le braccia il frullino gira da una parte,
riavvicinandole gira dall'altra: cosi ritmicamente all'infinito, secondo Il'abilita del
manovratore.



